SUSSIDI EUCARISTICI


In contemplazione del medesimo Signore

presente nell’Ostia e nel  povero…

***

NELLA POVERTÀ DELLE APPARENZE

	Un semplice pezzo di pane:

“Nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane…” (1Cor 11,24)
	I Poveri non sono appariscenti, non sono “belli”, come il servo di Dio: “Non ha apparenza né bellezza” (Is. 53)


LA PRESENZA DI CRISTO IN MEZZO A NOI

	“Prendete e mangiatene tutti: 

questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi” (dalla liturgia)
	“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di  questi miei fratelli l’avete fatto a me” (Mt 25)


IMMAGINE DI DIO FATTA PERSONA

	“Egli è l’immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura…” (Col. 1,15)
	Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio (Don Orione)


I VERI TESORI DELLA CHIESA

	“Il sacrificio eucaristico, fonte e apice di tutta la vita cristiana”

 (LG 11)
	“Portami, Vergine benedetta ad accogliere gli orfanelli e i poveri…i tesori della Chiesa”(DO)


FONTE DEL NOSTRO PERDONO

	“Questo è il mio sangue, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati…”(dalla liturgia)
	“La carità copre una moltitudine di peccati (1Pt 4,8 “Il Signore perdona tante cose per un’opera di misericordia”(D. Orione)


LA NOSTRA SALVEZZA O LA NOSTRA CONDANNA…

	“Chi mangia  questo pane vivrà in eterno” (Gv 6) “Chi mangia  e beve senza riconoscere il corpo del Signore,  mangia e beve la propria condanna” (1Cor. 11,29)
	“Venite, benedetti del Padre mio…l’avete fatto a me! Lontano da me, maledetti…avevo fame…avevo sete…ero malato e non mi avete assistito”(cfr. Mt25)

	JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina

Jesus is the word to be spoken, Jesus is the truth to be told, Jesus is the way to be walked, the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved, Jesus is the joy to be shared, is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life....
	Jesus is the Blind to lead Him,

Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited, the Old to be served.Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all Is my everything, Jesus to me.




F.  MAURIAC - “GIOVEDÌ SANTO”

· “La piccola ostia giudica l’uomo. Nessuno conosce se stesso se 
non si è esaminato alla luce di quest’Ostia, che si innalza sopra il ciborio. Ma Cristo si fa in essa presente perché il suo giudizio sull’uomo sia di amore, non di condanna . Così san Francesco di Sales , in un momento di profonda angoscia, fu consolato da Cristo, indimenticabilmente:  io non mi chiamo colui che condanna; il mio nome è GESÙ’! (p.79)
· Forza per non peccare
“Il peccato, che un moderno maestro ha scritto essere quello che non si può non fare, diventa, proprio quello che non è loro possibile compiere, nemmeno quando carne e sangue ruggiscono e reclamano. Che cosa dunque sostiene coloro che resistono, o che dalla caduta d’un subito si rialzano correndo a lavarsi alla minima macchia e per i quali non essere puri diviene un’insopportabile sofferenza?” 

· Grazia del viatico
“Voglia il Signore concederci la grazia di non morire senza il Viatico, di entrare nel mistero della morte col solo Amico che possa con noi oltrepassare la soglia! Che ci sia data la grazia di ritrovare al di là delle tenebre, Colui che si abbassa fino a un ire la sua carne e la sua divinità a un corpo già quasi corrotto e per tre quarti distrutto. ch’egli senta il nostro impercettibile singhiozzo, l’ultimo, quello che  nessun orecchio al mondo potrà mai raccogliere; che egli riceva sulla sua faccia adorabile l’ultimo respiro e così addormentati in Cristo, seppelliti nell’Eucarestia, possiamo risvegliarci ai piedi di Cristo re, vincitore del mondo;  e che Egli sia benedetto per l’immensa speranza nostra di non morire soli.” 

Da “Giovedì Santo”(p.61)

· I Giovani crescono davanti all’Eucarestia 
Come potranno i giovani conoscere il Signore se non vengono introdotti al mistero della sua presenza? Come il giovane Samuele, imparando la preghiera del cuore, essi saranno più vicini al Signore che li accompagnerà nella loro crescita spirituale e umana Tutta la vita interiore ha bisogno di silenzio  e di intimità con Cristo per crescere. Questa intimità progressiva con il Signore permetterà ad alcuni giovani d’impegnarsi nel servizio dell’accolitato e di partecipare più attivamente alla Messa…Stare presso l’altare è per i giovani anche un’occasione privilegiata per ascoltare la chiamata di Cristo e seguirlo più radicalmente nel ministero sacerdotale.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
AD AMARE SI IMPARA [image: image1.jpg]


 DAVANTI ALL'EUCARISTIA
· Amore che perdona: nella notte in cui fu tradito Egli prese il pane...

· Amore che benedice e ringrazia: rese grazie con la preghiera di benedizione

· Amore che previene e si offre: Offrendosi liberamente alla sua Passione

· Amore totale: questo è il mio corpo...questo è il mio sangue

· Amore sacrificato: spezzò il pane... il mio corpo offerto in sacrificio per voi

· Amore personale e universale: il calice del mio sangue per voi e per tutti

· Amore che nutre i fratelli: prendete e mangiatene...prendete e bevetene tutti

· Amore che costruisce comunione: grani macinati e impastati per un’ostia
· Amore purissimo che libera dal male: sangue per la remissione dei peccati

· Amore silenzioso e fedele... ricambiato o no, continua ad esserci…

S. LUIGI  ORIONE
·  CHE GRAN COSA È MAI LA SANTA MESSA!
Tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare E durante la santa Messa,  ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto.  Che gran cosa è mai la santa Messa!
·  VORREI FARMI CIBO SPIRITUALE  per i miei fratelli  che hanno fame e 
sete di verità e di Dio; vorrei dare la luce di Dio ai ciechi,  aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti.  Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Seminare la carità lungo ogni  sentiero; seminare Dio in tutti i modi, in tutti i solchi. Stendere sempre le mani e il cuore a raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. (037PG)
· In adorazione con Don Orione Scr. 69,211
Una volta, Gesù, sentivo bisogno di non essere solo…Eppure sentivo bisogno di uno che mi amasse... e mi amasse per tutti, che non potevo vivere così solo... Sono passato tra figli e fratelli, ma l'affetto degli uomini non ha saziato la povera anima mia. In mezzo a tanta gente, mi pareva di trovarmi abbandonato da tutti e afflitto... Era una sera, quando sono entrato nella chiesuola del mio paese e posi la testa ai piedi di quel vecchio Crocifisso, che è là, entrando, quando una voce soave e penetrante mormorò vicino al mio cuore: - Gesù è con te! Gesù è con te ! Scomparvero le ombre, gli affanni scomparvero ... si aprì come il tabernacolo, e Gesù si mostrò alla povera anima sconsolata e sola ! Gesù è con te! - mormorò vicino al mio cuore il Signore: sono qui ad amarti per tutti ..!      
· PER UN SORRISO... E UNA RIFLESSIONE MOLTO SERIA !!!

1. IL DETTAGLIO
Un parroco preparava con cura meticolosa le manifestazioni esterne della sua parrocchia. Soprattutto la solenne processione del Corpus Domini. Voleva che la festa fosse un vero avvenimento per il paese.      Tre mesi prima della data, radunava un apposito comitato e organizzava i gruppi di lavoro. Il giorno della festa tutto il paese era mobilitato. Alle dieci e trenta in punto, la processione cominciò a snodarsi.  I chierichetti con i candelabri, i paggetti nei costumi colorati, le bambine con il vestito bianco che spargevano petali di rosa, i giovanotti della società sportiva con le tute gialle e blu, gli uomini e le donne delle confraternite con i labari colorati e i nastri azzurri, gialli, rossi, poi l'Azione Cattolica, i ragazzi dell'Oratorio, la gente, la teoria dei chierichetti e la banda musicale del paese. Una processione magnifica! Quando la banda intonò il pezzo più solenne, dal portale della chiesa uscì lentamente il baldacchino di broccato dorato con i pennacchi rossi e bianchi, sorretto da quattro baldi giovani.  Sotto il baldacchino, incedeva il parroco, rivestito del piviale più prezioso, che reggeva il pesante ostensorio d'oro tempestato di pietre preziose. Improvvisamente il viceparroco, che accompagnava i chierichetti, si avvicinò allarmato al parroco e gli sussurrò: "Prevosto, nell'ostensorio non c'è l'ostia!". Il parroco ribatté seccato: "Non vedi a quante cose devo pensare? Non posso occuparmi anche dei dettagli!".                                    Gesù solo un dettaglio? Per tanti, troppi, è così.
2. IL FULMINE… 

 

Durante la celebrazione della Messa domenicale, 

scoppiò improvvisamente un violento temporale. 

Un fulmine colpì il campanile e fece tremare le pareti della chiesa, 

che era gremita di gente.

Il celebrante, visibilmente scosso, si rivolse ai fedeli:

"Interrompiamo un attimo la Messa", disse.

"E mettiamoci a pregare..."

L'abitudine impolvera, incrosta, spegne anche le cose più belle e più grandi. 
E si finisce a farle "per finta".
 (Bruno Ferrero)
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